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len~a allora commessa dn~,i tuttavia e il pupillo dell~on. Bonghi! Se il Papa farà altre città; non può nemmeno fondarsi· 
liQ~ralismo italianò, ançjle- ·~ontrl)\·iL paQ, 1'-quaoto ,pijlcè a Bonghi, bene; se no, Bon- sulla tradizione, percliè Roma ht~ tradi?;ioui 

LA "·PE·RS.EV'E'RANZA, •ioro di G. Capponi,
1
diiD1A7.eglio e,di \Athi loi.:Cq!amerà canchtro, e qnando che camttel'isticamente sacre, come dimostra il 

Cavour medesimo, si,,o,3tln~~o :_11_ .. pretend~re ·\sia da Mflchero sarà trattato l Ecco a che suo essere atfatto,particolare, che la rende E !JA LETTERADI·RENDU: · · · che quella violenza sia stata e sia una so- eosa si riduce nel fatto la libertà e in· eittà. nui~a .aL•tnoudo. Nè vale ricr•rdare i 
lu~ione della question& roma:1a. Rendu, ~ipend~nza. e dignità che il liberalismo fatti di Roma'~ahtica, perchè ci vuole ben 

La Pet·sei!Ctatl~i' nel P\lbblicllre. ladet· anche io. base alle ronrinr.iooi di G. Oap- pretende di nver lasoiato al Papa. Ogrmno ph) degli nrticplì di ·:giornale e delle apo· 
tera .di E. Rendu.a R. Bonghi (lett~r~~ da poni, di D'Azeglio, e di 01\VOtJrt lo n~~; ' SI\· ehe gli, ulHmi atti dì L"one XI !l, strofi degli oratori mitingai, per mnnodar!) 
noi riprodotta .. uel , foglio di. ieri) ,vi: ha e lo. neg;\ .• con Mgo,rllellti inronfùt!lbili. Ed Ili quali alluee già il B:mghi ed ora allude l'età nostra< a. quella di Cincinnato, di Ca· 
posto innanzi alcune oss~rvazioni "Q\1~ !D(ln è .. probabilmente. per .ql)esto • r,rJ,Ia. f'él'st~ !'a.Pel'severan~a, furono atti strettamente tone, d'Ailgu!to, senza dire che ciò darebbe 
sono per fermo .nua.gm~n OOSaJ;,... e l q ha, . 'I)Bfil,n~a; lu,scia intendflre che .-BongbLnon eeelesiastici, poichè riferi't'ansi Il O•l86 di alla Roma ,attuale la reputazione odiosa 
egregiamente dimostmto l'Eco.aiBer_qqmo., risponderà. Come .potrebbe farlù con argo- cdècienza, alla libera collazione dei V esco· insieme e ridicola di conquistatrica in fan" 

La 8erseve1•anza inr1omincia dall'o~sor~ menti· seri i~-· ,.,, vidi, all'andamento della Compagnia di tasia. Dominare l' uuirerso colla for~a. non 
vare ()he· )l Rendu . "mettt),.J~.ll.tl!.~Q§~ina-:. La Perse11eranza ~entenzia invece che Gesù. Bonghi e la Persevewwza ed il Ji. è piil dato· a;qua,lsiasi popolo. 
" ?.ione a difendere il dominio del Po)lte· la cau,il SJsten11ta da ll,endtl è • meno beralistno, pretendono dunque di riscontrare Scartati questi, argùllJCnti topograiici, 
"fico. sgpra Roma contro J,libati\llita]jiani· • giusta e dovrà·,.,essere,. men fortont~ta•-• e giudicare il· Mntegno del Papa anche tradizionali e storici, per far di Roma la 
" ehe glielo negano, quanta ne ha mossa Quanto alla profezia del ftlturo, ii teJ?!lO nell'ordine strettamente religioso; essi capitale nece!saria d'Italia, ne resta: uuo, 
• a difendere l'unità d' Italia .. contr9 i icle- dirà se e quanto sia foqdata; q\1~11$ al;-· dunque dimostrano che non è libero neru- che· pur troppo ha· del vero; od è .l'i m­
"ricali che non la. volev.ano•• Uaptitesi, giudizio sul ralo,re ~eH~. ~ansa, ci~èfch~ meuo in questo, dacche Bonghi e compa- pulso istintivo delht rivolur.ioue a oppu­
in Ùn 1ùodo o nell'altro, la: Pel'severriJ_rzzn essa.. è me» qiuslrc, n·on , C1'11diamo eh!) le gnia si arrogano la pretes11 di sentenziar lo, gnare l'autorità e specialmente quella su­
l' ha trovata; ma resta a vedere quali ef· cannonate. di Porta P~ siano argqmjlnto, di insulturlo e di minacciar! o. Questo fatto, prema del Vicario di Cristo. Per quanto. 
fetto possa prQdurre nei lib(lrali che la< vo- confucente a dimostrarlo., vqro.l t~qnini di cui tutto il mondo è testimonio, rispon· incompletameute, anche Massimo D'Aza. 
gliono vagliare con. un po' di riflessjope sono, questi : da nn lato il Papa,.pos,\ess~re de alla pretesa della Persevera11za che , glio adombrò questn. triste veri.tà, l'orchè 
nell'interesse della. patria.· Se le cose~tes- e Re di Roma da oltre un· ·millenio,,non cioè il liberalismocombatta iu;Leone.XIII ; scrisse che la questione di Roma, in ri~ 

. sero per l'appunto come alla Perse11m~nza pro~ocatore, inerrnè, invocante sempre- il il Priucipe e non il Papa. Come ardite · guardo al campo liberale italhmo, è que­
piace di· asserire, il flotto cbe nn lib~rale suo diritto, sacro dinan~i~ a Dio ed :hg !l sostene rio, s~ vi.bjlsta l'animo di insultare ' stione di or:lio. E' noto che lo stesso go· 
eminente, qual' è il Rendn, amico Mimo uomjni, come quello . chèi giusto ip ~e1 , e miuacciare 'coli~ qualifica di crmchero , Terno italiano del 18~0 ripugnava dall'in·· 
di Cavour e di D'Azeglio, alla .prov111 dei serviva miche d'usbergQ ali~ libertà, ~P4i-. il Papa a c!lgi'one di atti d11l ministe.ro 1 vadere E.oma; ma vi si lasciò sospingere 
fatti cambia opinione e ri.conosce la nQCes· penden7,a e dignità 'd.el Vicario 4i Cristo: spirjtuale Y , . · ! dal• radicalismo, dalla Massoneria è dalle 
sità di' lasciare Rom t\ al P!lpa, dov,r~bbe nel reggi me della Chiesa; dtlll'àl.tro la\o,, Finalmente la Per.severanza dice che ' sètte. E .. Yisconti Venosta. -,la 
ammonir(\ che 'lìt qùestione romana iuwece !11 rivoluzione, che senz~ v~rnn tit.ol9 giu;. · " it•' Pontefice, ri+àtto ·Sovrano di' Roma, · ranza, dovrebbe saperlo - capisce 
di es~~r, s)a,ta ri~o!11ta col,l.a, .v~olenta o~cu· ridi~.p, int0rll,l1?.ionale, colla, forza prende " non Ti si reggerebbe una 11ettimana "' troppO bene che la violenta occnpazi(me 
pazione di Roma, vennemessa.più,in vjsta, Roma e sotto ostile reggjme. ltl,l~ntiene. il dimenticando evidentemente che il Papi\ si di Roma fn un gravissimo errore anche 
così da imporsi allo studio an,~ ha di co\oro, Papa, c ho pro test~ dinanzi a Diq ed agli reggeva come Sonano in Roma tanto bene, 'dal punto .di vista. del governo italiano. 
i quali crecleHno già che ·Roma sipotjlsse uol!linj, essere ridot.to in UJ1!1, sit1;1azione che ci rollero !e crimzonate di Porta Pia Ma,oramai qu'estosi lasciò,da.troppr• tempo 
senr.a altro occupare. inComport1tbilo. Da q!lal.p~rtq può. essere per torliergli quella so.vraniià, Se.ndnnqua. iqypscare dallç sè,tt~ (Oarq,qr i~,tes~o, battè 

IJe cose però sta,nno diversamentq da la giusti,~ial Lo dica chiunque serbi onesta il Papa si reggevà) coma Sonano di Roma <i'uèsta via calamitosa), loro lasciò troppa 
quello che la Persevem11zn dice. Il Rlltldu coscienz11. nel 1870, vi aL potrebbe benissimo reggere parte di sè stesslq e queste - lo dicono 
nella sua lbttera, .mostra che egli noq fu !!'utilissimo è il tentatiro della P.ws~ve· , ~~c~~a::.,., .. . . . . , , ,,, ''· .,,, . . atto . .,..,.._ vogli9t1~ ,Rom:~ .per opprimere, 
llllfi.pilrtigiuno della violenta conquist~ di nmza di scagionare il Bonghi d'avercb,ia· ·E_ lrmco argomento ch,e la Perseveranzf!. .qnanto possono, !l Pap11; e manderebbero 
Roma. an~i c1 assicura (come consta1del mato Leone XIII Muchli'O d'Italia. E~sa reca a sostegno de.lla sua tesi è che." nes, tuttn l'Italia ·i!l royina piuttosto.· che ri­
resto 'per 11ltri documenti) che n è Gino djc~ che la. pa,rola , è ~ondiziol]~t!l, poichè "''slihà. 'città d' Ita)hi può·- e~~§~''\\~pitn,le . spe.ttare' il Papa-e veuire.con lui a sincero 
Cappoui, pè D'Azeglio, nè Cavour m~d.e-. con quello !lppellatrvo- d Bough1 des1gn,ava • del Regno, da Roma in fq,o~ht~"Cl\i peu, colnpo·uimento.: Questa 'è :la <verità, per 
si m o erano persuasi. che la questione ! ro· l i! Papa «se, avesse voluto persistere n~lla guardi, questa asserita. imp,o!ìSillìli~~~ nçn quanto ,dolorosa. 1: 1 
mam1 si pqt~sso sciogliere colla viole~~a, 1

, " via in cui gli ultimi atti di Leone XIII può fondarsi sopra le_ condizioni •tti~?,grafi. : Ma i le:.$ètte --,..Bonghj stesso lo; confessò 
come si tentò di fare colle antipa~riotiplte i "·mostravano pur troppo che volesse con· che, perchè Roma, sotto questo ~~~.~tto si -rovineranno governo e monarch_ia,.ove non 
cannonate del 20 settempre. 18:70. La yio·j • tinnare. n Ecco Jtinque il Papa f~tto trova evidentemente inferiore a parecchie . sieno r.ombattute e vinte. L'interesse me-
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IL CoRSARO, 

J:' ocelyne fu e1sa ste11a poi fatta segnp a 
crudeli sevizie. 

Fu messa in una stretta casuccia -fabl>d· 
. cata·di pietre sovrap~oste r una aU'altra, e 
vi i fu la~cil\ta pen pi.u gio~IIi . opn qual,che 
d11ttero per nntr1mento :e sca,rsa, f\G\l\111 per ' 
sua bevanda, 

- Ohe cosa vi ho dunque f~tto per trat­
tarmi cosi crudelmente~ 

Abdallah guardandola tra l'intenerito: e - Tn non ami mio· ·figlio. 
il corru}lcj,jltq. le replicò alzando le spalle: - Io apprezzo :le sue vi11tì1; lo compian~o 

- Q_A' 11~ ne importa~ , ,,. , , , per, la sua ~ffeziolle • p~r, rn~ ; io n Q Il l' h~ 
E llb tanò, , ,,,., ,, ·' . . mai incora~giat~ a sr,era~e_; ~è ~gli m1 
D giorni i gwvam gu~rrierl cbia• : aVI'ehbe ma1 pumto de1 m1e1 riiiUtl com" 

ma~[• , allah erano: BCCOr~i tuttii ar· i VOI ora fate. , 
maf ronti e risoluti a seguirlo. 'l - Tu farai la, sua vol~ntà, ~ morrai nel· 

tç> di s(llire ill sella Abd,allah llabba~rloM ~ ne! supphzu; e. t• diCo quest~ 
vid~;.1\llços.,ars!. s)la ll!adre che lo lasm4 te- non g1à percbè 10 d~s1~erass1 che !n fossi 
ner_ am·~llte e gh prom1~e che avrebb~ al;sno pa_rle .della nostra f~m1gl~a, ma.perche, tropp~ 
ritorno 'trovato. ben disposta per !m la ,sua m1 pesa veder soffrire m1o figl~o. ~o t1 vorrei 
J ocelyne. , veder morta; ma Abdallall ll p1angerebbi, 

·Partendo . si rivolse un,'. ultima ~oli!a e ed io non-. voglio veder· piangere. Abdallah: 
scorse Ja m~no della gio'vine, in alto, .che - Fate di .me q11eUo.cll~ ·VOI~te,; io non 
segnava come una croce verso di lui. , sarò mai la mQf~lie di V?stro fig\io ... n~l 

Sobèiall si era ben guardata dal dire· a 'mio ~aese mia m~dl'll h,a d"po~t~ 9el!a m1a 
suo figlio di quali mezzi.~i sar.ebbe se1•vita mano e ~elrnio av.venire ... io~ono·fidanzat,a 
per rendergli Jocelyne p1u domle. ad un g10vane al. quale ho promesso reat~r 

L'odio della moglie del!o sceicco, per la , fedele fino alla mo~t•. . , ' i: 
giovine era cresciuto sm1suratam•nte dal - Dunque tu p~eferrsm un altro aq A~ 
giorno in cui conobbe che invece di farsi da,\l~ll! ! è egli pQ~~il!W~ ~' com11nqu~ 
essa mussulmana, era Abdallall che si 111- qu.èllo, ~ ._lol\t~~o, ... ,fq~a . n,wrto .... _, e. d'alt . 
rebbe ratto cristiano. , , , parte a che t~ 1ery1r~pbe, ess,arg_l~ f~d~le ~ 

La prima cosa che penso Sobèmh d1 ten- tu non a11dra\ m~1 _ptu v1a QI q~1, ~ . . R 
tare per piegare la costanza d1 Jocelyne ~u - Io ~P9 t~!ldtr<'j, l feq~ 9~-~~~, w mor1rp. 
di separarla di nuovo dalla fedele compagma -Tu 1gnor1 dnnq e ·come'sl• tratta11o tra 
di .Ganette. . nai le. schiave.~il>elli 1. • 
· Ganette chiamata un mattino fnor1 della - E elle m lU)pl)r!l/. d.t f!Uf'&ill ~; . 
tenda d11 Sobèiah non rientrò più. - Le ~i bastonai](}. co_rn~ cam.... le s1 

Quando sUl tardi Jocelyne domand? che fanno morlrA sotto, le battiture. 
ne fosse della sua compagna, si udl r1spon- - Oh l come v1 profittate del!~ !onta· 
dere: nanza di Abdallah: . , . . · 

- La schiava è occupata in lavori spe- -SI, finchè. egh non rltGrm.w t1 renderò 
ciali, !ungi di qui. pieghevole come la briglia del auo cavallo .... 

Rassegnati ; da un addio ai tuoi. sogni .... e -,- Voglio piuttosto morira. 
fa che domani io ti trovi più docill!. · Si ritirarono tutte e tre la~~ia,n,l\0 J O· 

-'- Nè domani, nè maL celyne in uno stato compassioney:ole: . 
.Sobèiah usci dalla stretta prigiol\e, la Al termine di una settimana' Sobeiah le 

chiuse solidam .. nte -e allontanò. qoml!ndò di,nuovo: 
Jocelyne restò sola nella sua disperuione - Acce~terai tu mio figlio per. isl\oso? 

e. nell'oscurità. - Giammai! 
Essa non Cllnservava più alcuna Bp•rapza, , • Era la stessa replic.a ali& ~'essa do• 
Dalla stanchezza e dalla agitazioQ.e af- manda, 1 · · ., • 

franta, e dalle privazioni, si addorme.ntò e Un'altra, flag~U/lzio.nll .. (u , inf!Ltta; alla 
profondamente dormi fina all'alba' malgrado Yl\loros.a gi?V\IIJe; m~ q\\e1t11 ypll!}, Sobelah 
1 suoi. timori e le tristi previsioni dell'av- U$cl dall'~ capa~D;a ql\!l~i a~\ijrrita .. 9ell'o· 
venire. pera sua.• · . ' . . · 

Sul far del ~~;iorno Sobèiali,. ent~ò, nella · ·.JoceJ:yile. era: caduta'tper tél'liWi'!l non 
stretta prigione, ancompag~ata· da due negre dava piu segnor 4U•\111-, · · · " 'i, 
ributtanti, 'una delle quali era, munilll di Nel . momento -ébe Sobeiah (\Qlle due 
staftlle di ruvido cuoio.,. · negre si ':'allon'tarìa'va risuonaro~o· per la 

- Hai tjl ritJ.ettuto l · valfe grida di gioi'a! suoni di. h~rbtu'ìci istrn· 
- SI. , ' i Hol;n ·l manti, è \spari ili ,allegv.~z~a., · .. '· 
- Obbedi•ci? Adbd~\lall ritorna~a vittorioso. de~ ~-~duini 
- Rifiuto. ., pre onL 
Sobèiah fece un cenno; e. le due, negre Ricevuto dal padre coi segni del più 

si precipi1arnno su Jocelyn.e. . gr~tnde onore, gli d\sse: 
Mentre elle .. fl~.na ten~va :per le. braccia - Allah ci pr.otegge; i nostri nemici 

la giovine, l'altra le scoperse le ·apalle e sono vinti; l'angelp della morte ha contato 
Soberall g~id?: l'ani,ma di dieci eroi ; ho con me cinque 

-::- Cçtlpi'Cl! feriti. 
La negra brandi lo staffile e lo lasciò i Un.a gen~rale ·acclamazione dei soldati 

cadere fischiando sulle spalle della infelice. ! di abdallah provò allo ·.sceicco c )le, suo · · 
_:.: Dieci colpi ! disse SobeYah. ; figlio' si. era comportato valorosamente:},~ . 
J ocelyne ge~tò un gritlo di do,lpre, açu_to i Lo 1ceicco lodò e ringraziò' i vali,irò~i . , 

e stra1.1ante; s1 torceva, domandava graz1a,. ca bili che av!lvano seguito suo· • figljo··; 
e all'ult~mo colpo cadde al suolo colte spalle resero tutti insi~me grazie ad 4-\lail ed 
insangumate. , · al ,s\1~, profeta, e· poscia iu;ieme' a suo. 

. - La vale le p1aghe. , figlio r1preze 1!. cammino della iertda. , 
La , negra che aveva col~lt?, trasse da , Appena vi giunsero Abdallah, "già neo-

una bisacCia una boccetta d acqua aroma- . Blel\OIQ, .. ,_,per .. ,.non .. -avei' veduto Joc.alyne 
tizzat~ e la VE\rsò st~lle spali~ d1 ~oc~lyne: vemrgli incontro con tutti gli altrJ, do· 

Il sal?gue C«Bsò d1 col11re, 1 dolori d1 ogm . mandò a suo padre elle ne fosse. · 
fer1ta s1 ?almarono e Jocelyne r!VeQne. 'i - Tua madre ti 11veva promesso di 

- Oed1, le mormorò la negra all'orec· renderla docile ai tuoi volel'i. 
rllio; cedi: Sobèiah è · tèrribile" ed inemo· 1 . 
cabile. (Continua). 
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deelmo della monarchi!\ e del governo do· 
vrebbe persuadere questo e quella a evin· 
colar~en&. Se ciò· avvenisse, la soluzione 
l'era ed anch~ pacifica della questione ro­
mana diTenterebbe possibile e fors' anche 
più fabile di\quel che si r.redt\. Ma tlnchè 
elò nou avveugn, non ne sarò. nulla. 

un giorno mandata o.d etrètì8; la soppres~ ~letti per,!' eaame del progetto del primo 
sione dell'ambasciatore sa'rà uua conse- libro del codice penale. 

In tale stato di cose a noi par 11tile 
raccogliere documenti anche di liberali, 
com' è il Rendu, nei quali si confessi e si 
illustri questo punto capitale, che cioè la 
situazione .del . l,'apa non è .comportabile e 
non può esseri) duratura. Irnperocchè, per 
quanto ql'ìeàtil.. illustrazione non sia integra, 
nè condotta sa111prè dietro principii dél 
tutto unifòrmi ai nostri, pei liberali italiani 
di buona' fede vuole essere un grande av­
Tertimento. A noi essi non d:mno peso : 
basta loro· gettarci in faeeia il nomignolo 
di cle1·icali. Ebbene,· èilil<r ch'é anche li be· 
rali, e IiberMiJfamosil co'ìtlè~ 1 1F Rend,u, ri· 
conoscono la. .esistenza .L-'della questione · 
romana, la neeessit~!di"jrÌ!llJ['Verla; necessitò. 
che si imppne precis~Ùipnte allche agli 
~~:ttua.li padroni di Itoma, pèr quanto hanno 
caro il loro ìnteresse .. medesimo, per quanto 
stia loro a cuore di allo.ntanare dall'Italia 
i più gravi pericoli. . , . , 

La Perseveranzrt; irJY.eèfi 'di por mènte 
agli argomenti di E. Rend1\~ vorrebbe 
prima sapere se il Papa accetterebbe un 
a.ocomm\amenco sulla base (\~Ile idM espo· 
ste da lui. E' strano, .che si pretenda il 
prilll·J pallso di riconciiia~ione dall'oppresso, 
mentre .dovrebbe darlo l' oppressore. Ad 
ogni mod.o, se la domanda del foglio mi· 
lanese. pub servirgli come nrtilbi11 di pole­
mica, '1\1 mond•l cattolico ed alla storia 
im.port~rà assai più l'aver constatato che 
il liberalistno opprHssora del P n ptt, il hqto 
ostin~to nelF.impreir~ Sll>t, che si rifiuta 11d 

ogni e qualunque passo, pEir piccolissimo 
che sia, verso la. solur.ione della questione 
romana, che è la più gr11Te, la più alta, 
la piCI· pericQlosa per lui stesso, di· qu'ante 
owupino il mondo. ' 

L'AMBASCIATA FRANCESE AL VATIGAN0 1 

c 11 »rcsidentc''[ei MiniStero; darf~li'Frevcinet 
Ogni anno, nella discussione del bilancio 

degli a.lfari esteri, nella Camer11 dei depu' 
\ati di Francia qualehe radicale· riimoTII la 
domanda ai.so'ppressione dell'An\,basciata· 

· francese al Vaticano;' S11bbato .fu·.: ·il" depu•·· 
tato Miche li n .clje se ne tecei•H'pt•on\otorc.' 
Approvati 'i pritii~. due capitoli 'del bilancio, 
egli propose una ridur.iona di 40 mila li1·e 
al terzo capito l'o (Assegnamenti agli agenti 
diplomatici e consolari) ~d ecco. un sunto. 
della discussione: 

• Deputl\to Mìchelin-. • La riduzione 
proposta réça con sè la : ~oppre11sione del­
.l'Ambasciatl! fra!J~e~e .al Vatican(•. La mag­
gioranzll del paese. rec.larnà questa soppres­
sione (R14mori a dPstra.'). La questione 
non.,1~ DllOla.: freqnentenieu~e si provò la 

· iriutìlità dell'Ambasciata al Vaticano; se 
alcune relazioni liOnO ancora necessarie Col 
Papa, come per esempio per gli affari di 
tlina, J'a.mbasiiiatore presso il Re d' Italia 
pu~mpìere i. di.!~ incarichi (Benissimo/ 
/Benissimo! a· sinistra). 

guenza di qnesta. nuoya condizione, ma '1 Al Senato dietro pre~hie~a <li. doppino 
non bisogna che l'effetto preceda la causa ·: venne sospesa per. due g10rm la ;J~scus8!one 
(Benissimo 1 BI'!IVO /). , ! sulle .mod1ficaziom ~Ila !e~ge del! 1struz10ne 

• Dep. Micllelill. E' appunto In. questione auper1ore, dov•·n~o 11 ~rnmstro recarsi a~la 
(\ello. separaziòne della Chiesa. dallo Stato Camera per la d!scussJo?s del suo bilanciO. 
che si contiene nell'emendamento. La n1ag- Notizie diverse 
gi•>ranza dei Francesi, è yero, è cattolica, La relazione Branca sul bilancio degli 
ma cattolica suò malgrado imperoeohè si esteri conclude essere necessario alleetire 
prende il bambino alla e;lla perlmpòrgli s?llecita~ente le forze di terra e di .~are, 
il battesim.o ( Rttmori diversi). La mag. rJaizare 11 morale e prep~rar~ la ,opm10ne 
gioranza d~i Francesi è conlMMta d' indlf- pubblica a:l un eventuale 1mp1ego dalla no· 
ferellti. Il .Concordato fu sottosliritto con ìtre forze. 
un Sovrano ten\P\lrii!Jl,<,(J,I(liltll~:l\l,tlll()ru. in i , - Ro~ilant e~b• un. lungo colloquio col· 
poi, ha: perduto ,questo Cl'lt•\\tere., Qlll\Dto l a'?basmator• dt Russta; 
Il u• . ' . · ' ' ~ ·, " · t' S1 crede che tema dt questo colloquio 

a e mlSSIO~l, s~ sono , necesot~n negor.m 1• siano state le dichiarazioni fatte alia Oamera 
~a ·ne può m.ctmcare, J.n.mbasqu~:tore presso sulla questions bulgara. 
tl Re d' Itaha. E, per··altra partè, perchè 
occupar5i dei missionari, che fanno violen~a 
(sic) ai sentitnenti dei popoli stranieri·? 
( N!101•i ''ttmori a destm.) La Cani era non 
esiterà perciò a votare 'la snpprèssione del­
l'ambasciata presso il Vn.tica,'no' (Benissimo! 
da. alcuni banr.hì). . •·. . · 

• Dep. Pelletan diìmanda perchè non· si 
pubblicf1 nei 1Jibri gialli mai alcun docu­
m.ento, che provènga dall'Ambasciata presso 
il Vaticano~ ( Be,li~s~rr{t' In quals asi 
tempo le tratt!ltive .· )Dt(lvolate da questo: 
lato furono ,n&lll(o'B'tè alle Oamere ed al 
paese:' sr"'e 'perchè queste trattative riflet­
tono esclusivamente questioni interne. Si 
può domàndare se eon que~to ambasciatore 
al Vaticano la democrazia francese è com­
plet11mente libera. nella azione, se, per es. 
è possibile mantenere le pene incorse dai 
me m bti del clero per fatti elettorali. Io 
ogni c:.so qt\èsta Ambasciatà è un ostacolo 
allo svolgimento della nostra democrnzia1 
e deve sparire. (Benissimo! Be11i.~.~im,.f 
a. Sinistra).• .Messa.·ai YotHa eoppressione, 
fu respinta da 291 voti contro 258. 

La proc.tamaiione del voto fu accolta con 
uno scoppio d'apphlusi siìi banc!Ii' repub­
blicani. Quindi il deputato Beauqnier pro­
pose la ridiJZinne delle spesa di rappresen­
tanza dell'ambasciatore presso il Vatiet\no. 
Vi si opposero il ministro e il relatore 
déila Commissione, e lt1 Camera la respiuse 
con 286 contro 226 yoti. 

Spriv,ono, da .Ro.ma. all' D11ione: 

T'I'.A.L~ 

Rom.R:- L'altra sera a Roma un 
quHsturinCI avvinazzato sparò due colpi di 
'revolver in piazza Colonna. La folla pro· 
. ruppe in fischi, urli, molti ecapparono spa· 
ventatl. La guardia municipale Mazzarini 

dii ~vviainò al q11esturino e gli chiese il re· 
'!Jplve~, .ma ,quegli rispose sparando ancora 

. con~rp.il Mazzar;ini. Fortunatamente non re· 
' ~t<',ç,olpita che )a placca di metallo che le 
·.gtiiir4ià municipali hanno nel cappello. Due 
furieri dei Bersaglieri riuscirono a condurre 
il questurino in .caserma. 

Napo-li - I,a Gmmtta di Na.polt 
dies 1apere che l' on. Cairoli, prima di la­
sciare N a poli mostrò desiderio a quel regio 
procuratore cav. de 'Rosa di avere il pu· 
gnale di cui si servi Passanante nell' atten· 
iato del 10 novembre 1878, quando l' ono· 
revole Oairoli fu ferito. Ii regio procura· 
to~e non ba potuto accontentare l' on. Cai· 
roli st~ntechè trattandosi di un'arme re· 
pertata, (sic), la legge ne dispone la con· 
fieca. · ' 

Firenze - La sera del 28 nov. 
ignoti malvagi posero un grouo sasso sul 
binario della tramvia Firenze-Fiesole. La 
macchina sviò e precipitò in un fosso mèl­
moso. Un vagone pienisaimo di persone ri­
mase sul ciglio del fos•o. Fortunatamente 
non avnnne n.essuna disgrazia. 

Spagna Il. voto di ieri, 27, alla Camera dui de­
P~!tati. Ji Francia, relativamente a \là sop: 
p~~sioll, .. ',Efdell' amb:isciata francese presso Prendendo argomento da una pstizione 
l che la massoneria spagnuola dires1e al sig. 

I '· ,1\tihano, è stato accolto ' con vero di Sagasta, il senatore Fabré, nella tornata 
s~citt~''ln questi circoli rivoluzion~Ì'i, dai del 22, po1e al governo il dilemma, 0 di 
qilaH si sperava di togliere al Papato colpire con tutto il rigore delle leggi quel• 
quèsta larva 'di pro!rtlurtil.J. Cosi escla-, l'as!ociazione, o di cancellare dal codice le 
tllala lari sera un uiHno politico-parlamen· dispo•izioni che la riguardano come nociva 
tare ·al .1\olorteo. ' , e criminosa, E' ben vero che la massoneria 

Se dai liberali lli è accolto con dispetto in !spagna da qualche tempo 11i è re~a poco 
il voto che mi permetterò chiamare anti- temibile, ma i mali che e!sa ha fatto do· 
libet·at~ del parlamento di Francia, ben vunque, e continua a fare in varii paesi 
naturale che esso abbia fatto immenso pia- doTrebbero essers semprs presenti ai governl 
cere agli uomini d'ordine, e B coloro che' per tenerne desta la vigilanza. «I poteri 
nulla sperano nelle avrentnre roman~è~che; pubblici, dice l' Union di Madrid, non de· 

'vono permettere che alcuna associazione 
La va. di conseguenza che anche in Va 'immorale e perturbatrice tenti riacqui11are 

ticano sa ne abbia avuto compiacimento; l'antica influenza, co~titusndo•i Stato nello 
·tanto più che Freycinet per combattere la Stato, con grne pericolo degli interea•i della 
soppressione - sta.udo a un sunto tele-· Chiesa, della llìocietà e deila pace pubblica. • 
grafico particolare che tengo sott' ocohio 

eose di -
-· an~?)lbti accentuata l' importanza del 
Papato, la forza del' cattolìcis1oo in Fran· 
eia, e i servigi 1•presta~j lilla civiltà, alla 
libertà. dai rllissio\l'i!rH"ifi Oriente. 

L' è uti· l:ld~é'&n'IJ 1 ailla~h 'per certi messeri A proposito 
che alla Massone~IR'~sì , san veduti ; ma dell' inoendio di Ceroivento 

' ' 

meglio' non pSt&t:f1M~" accadere per dissi- &vvenuto la notte del 2~ spirante mese ri­
para qu(l!UÌ'p'~c,he ?Pbi che intorbidal'llno caviamo e pubblichiamo·: 

,/,. 

11 presidente del. Ool!s!:qlio, 1m'na:dro 
d1gli affari esteri. La preoccupazione delle 
economie non ha certo ispiràtO'Ì questo e­
mendamento. Sono considera~lqn!., d'o~dìne 
politico e .religioso, che semiirS:' ~~L:il:ll'ega• 
rono, discutendo quusta questione;~L'afuba~ 
sciatore al Vaticano non è inutile; E'' unÒ 
di quelli che sono Jnaggiormente 'oçcùpati, 
e ~cambiano il maggior numero di. dispacci 
1101 ministrQ. Tutte 1e' Potenze d~· Europa e 
del mondo iutiero q~nno re\azi\)ni diplo­
matiche, o permanepti o ad intervalli, col. 
V~ticano. La Francia, che conta un gran 
nll!nero di cattolici, che ha un Concordato 

•là·•ùiplomaiia poritllicia e' h\ francese, la Leggo sovente nei vari giornali dalla 
città casi di gravissimi incendi chs fune­

quale non se m p re si erli mostrata tenera, stano quei pacifici paesi della Carnia, senza l 

. eol Papa, che ha missiopi in tl\tto I'Orien· 
te, 't1on può Jnr senza di una rappr.esen· 

.' tauza continua llt'esso il Vttticu.no; Lt.t sop· 
pressione deii'Ambasciat~ .<l.ul Yatiç(lgo ere, 
er,,hbè .alla Franr.i;t<.~r~ndi dJflicolt~; se la 
'SeparazlOOtl. d~IIa · Oij!e$11' d~!lo Stato sar~ 

ossequente del Concordato. Ora, per4ltro che na11suna voce, pjù·o mono autorevole 
tutto sarà finito, ed è a tener per fQrJII, parli dei mexzi atti a combattere e ad a t~ 
cho gli interessi religiosi in Oriente avtaJln tenuare i danni del terribilfl elemento. 
progressiva benefiea éspansione. 1 Solo dopl\''~n ,dj~·a~trò, rielle osterie, nei 
______ ,._-----,-~------__,''c+' l batTè, nellé l;ì~t.tò!~,'~ei'cri!cclli in piazza, 

'3-overno e Pa.rla.m.anto 

Nella seduta di ieri venne approvato. il 
totale della spesa del bilancio d'agricoltura 
in lire 115,027,692 ed 11Itri disegni di leMge. 

Vennero . posoia pr(/clamati 'i commissari 

tutti confusamente discutono proposte su 
proposte di ciò che dovrebbero fare i Mu • 
nicipi, cioè acquistar pompe, organizzare 
, corpi di pompieri' e via via. 

Ma anche questi crocchi di persone e 
,que~te discussioni C6S$llDO allo spegnersi 
del! ultimo carbone e subentra il sentimento 
della carità, della beneficenza sotto la veste 

di collette a p~o dei danneggiati, i ·quali 
poco o nulla da queste ritraggono, in· con­
fronto del danno subito, e le case ineen· 
diate restano altrettanti mucchi di ruderi' 
testimoni di tanta imprevidenza. 

Senza atteggiarmi a persona autorevole, 
conoscendo praticamente le posizioni dei 
paesi della Oarnia ed 1 n partiColare di 
quelli del Oanale di S. Pietro, nonchè aiu­
tato da una ceda esperienza e dalla lettura 
di vari libri riflettenti l'arte dello spegnere 
incendi, non mi pare inopportuno · ~eporre 
brevemente le se~:uanti considerazioni: 

• Anzitutto i proprietari di stabili,· mo· 
bill e bestiami dovrebbero eBiere àssiouratl 
presso una del!s tante agenzie. 

• Ogni Oomune con poca spesa, dovrebbe 
provvedersi d'una p9mpa aspirante-premente 
su carretto a due ruote di grandezza e forza 
relativa rispetto alla posi1.ione topograflca 
del paese. 

« Per esempio: a Ligosullo farebbero mi· 
glior Mrvizio due, pompe piccole, parchè in· 
monte, mentre a Paluzza gioverebbe 1néglio 
una pompa grande a due getti, perchè in 
piano. · 

• D' un clirto numero di tecchie di' tela, 
d' una scala itabana in di verdi pezzi, e di 
una a rampone (Orouhets). ·_ 

< Qualora i Oomuni di Paluzza, Trsppo, 
Ligosullo, Buttrio e Cercivento fossero do· 
tatf dei su m•·nzionati attrezzi potrebbero, 
stante la loro vicinanza, consorziarsi pel 
servizio cumulativo utilizzando per le ma· 
novre il personale da essi dipendente come: 
cursori comunali, guardie boschive ed altri 
cittadini che Rpontaneamente vole1sero pre· 
starai. Tanto ai primi che alle seconds spet. 
terebbe un compenso da stabilirsi per ogni 
incendio ed a tutti verrebbero impartite 
alcune lezioni di manovra. · . 

< Resterebbe poi da stendere' un regola· 
mento di servizio reciproco fra i- comuni 
che verrebbe compilato sopra luogo con 
l'aiuto di per8ona pratica in materia. 

« Relativamente agli acquisti delle pompe 
e degli attrezzi, io ritengo per molte ra· 
gioni; che, senza ricorrere all' estero, ai po­
trebbero dare le com,mitsioni in provincia 
dove esiatono pro.vstti costruttori dai quali 
sarà più facile ottenere i pagamenti in 
rate.,. 

Tali considerazioni mi vennero alla m~nte 
leggendo del grave incendio tedtè avvenuto 
a Cercivento e ie ho mease giù alla buona 
come so, accioéchè chi vuole ne faccia iÌ 
calcolo che crede. 

MARIO E'ETTOELLO 
Capo del Oiviei Pompieri 

del Comune di Udine· 

Associazione agraria friulana 
· B1dut" consigliare ordinaria 
Il Consiglio deh'Asaocinzione agrari,. friu. 

lana è convocato pel giorno di sabato 11 
dicembre ulle ore una pom. per trattare d. i 
seguenti og&etti : 

l. Comunicazioni della preai<lmza.; 
2. i:lorteggio dei co••siglieti che devono 

scadere di carica colla fine del 1886. 

Errata COl'rige 
Nel numero di ieri, nella nota appiè della 

I colonna della aecoud~< pagina, 8 pposta 
alla lettera del Rendu e s••gnata col n. t 
occor~er? duo grossolani err.n·i che op;gi· qui 
rettl!ichJainr>. D .. ve ò stampato animate da 
pregiudi•ionisti all' Ila./ia va posto animate 
da pregi11dizi ostili all' Ita.lia. 

E più aotto nc.lla stesa~ nota dove leg. 
ges1 • ·li ·l:lommo Pontefice pre~tllt\Pmoltn in­
degnità » va letto perda mò]tljHlifj · dignità 
ecc. · · ··trolHifJJ ' 

Offerte per gl' in~è~~\atl 
, di CeroiventQ. ,,., ·· 

Parrocchi& di Cl\saacco, lire 6.16 - id. 
di i:l. Quirino, Udine, lit·e 13.61 - id, Car· 
mine, Udine,. lire 3.50 - id. i:l, Cl'istoforo, 
Udì ne, lire 7!50 - id. di Resiutta, lire 6 00 
-:- id. h'Ioggio, lit'P 111.05 - id. Vergne.coo, 
hre 3.51 - Hl. Amaro, liro 2.00 - id. P~r­
cotto, lire 7.00 - id. S. Giacomo Udine 
lire 5,00. ' ' 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'uflìoio centrale di Roma. 

ric~vuto a.lle ore i.fiO pom. deZ 1 dicem. 1886 
In Eucop& continua estesissima depres· 

sione a Nod, mentre Hltra senondal'ia sì è 
forma t» sul Mediterraneo oocidentala: L11p­
ponia mm. 738, Va!en~ia e Gibilterra mm • 
765. Iu Italia nelle 24 ore barometro disceso 
dovunque sp@cialm~ote io Sardegna: piog­
gia qua5i generale moderata sul .Ve1sante 
Tirrenico, d~bole altrove. Veuti generai• 



. d! .. · 
~-·-

mente deboli : tempera turo. aumentn.ta. Sta­
mano cielo nuvoloso o coperto, venti freschi 
scirocJali sul medio e basso Ti1·rer1o, greco 
fresco r. Genova: Barometro m m. 758 al­
l' estremo nord, sulla bassa Italia e sulla 
Sicilia occidentale, rom. 765 a Genova e 
Civitavellchitt, mJU. 75~ in Corsio.1 e St~r­
degna. Mare mosso sulla c.osta Sicula e 
Tirrenicn. 

nicatoci dal tr. del sindaco marchose 
Menafoglio : . · 

A. S. :;. , ' lfl:nistt•o delta Casa Reale 
Roma. 

.'l'empo probabile. 
Yeuti .madclionali freschi abbastanza forti 

aull' Italia inferiÒre, freschi sottentrionali a 
nord, pJoggie g~nerali forti sul versante 
Tirn•nicn, nev~ 11i montt, ml\l'e agitato. 

Oonsiglio Comunale di Modena. ioangu· 
gando oggi nuova sessione deliberava riYe· 
rente omaggio di profonda riconoscenza 
Sua Mao~tà l' Augusto nostro Re per 
memorando telegramma al Sindaco di 
Roma , affermante volontà irremovibile 
mantenimento integrità della. patria. 

JJalf OMMr~~alorw Jtet~oriu di Utlinl. 

J',d Sindrzco 
P. M&NJ.FOGLlO 

L'accordo austro-italo-inglese. 
L'accordo a.ustro·italo-inglese può ritè· 

tenersi come un fatto eompinto, in 'S~guito 
all'attitndiue del ministro de Freyèinet; il 

Un' altro nobile esempio di franchezza quale ha dinanzi al Parla.m~nto riteridieato 
cattolica. apertamente l' Egitto a.l protettorato effet· 

· Ohu•lo l'!!ln.oro 
Gl~veU 2 dleembt•e .. S. OROMAZ!O v. 

IJeggiamo nel Diritto Cattol·ico di tivo, se non di nome, della Francia. 
Modena un articolo nel quale, come si L'atteggiamento del gabinetto francese 
le~:gerà, è inclusa una nobilissima e sia nella questione balcanica corno in quella. 
coraggiosa dichh;razione, colla quale i egiziana, ha risolnto il governo .. inglese a 
oonsiglieri che r11ppresentano in quel con- mettersi d'accordo coll'Italia e coll'Austria 
siglio le opinioni religiose dei· cattolici per impedire la preponderanza francese nel 
modenesi, protestano con nobile dignità Mecliterra.noo. ~ ' , ,, 
contro la. calunnia di aYere 1\ppt~·vato Questo accordo mnta completamente ila. 
un telegramma diretto al sirld~cif, 'di sitnaziuac, pJichè qneste tre potenzw ttàr· 
Roma, offensivo ai diritti del Papa:·',,:~:, ranno dalla loro,' volètìtè··~ ''oolerite, la. 
. Riproduciamo, ad esempio, di;:;,t~tti, Turchia; cosicchè di"lrollte' alht Russiliied, 
questo bei documento, inviando di cuore alla Francia alleate, vi :siit~rl'q~''Ie qdl\~ffd; 
vivi rallegramenti a quegli illustt·i consi- potenze Austria, Italia, Inghilterra. e 'fur-
glieri, i di cui nomi additiamo a tutti i chhl. · 
cattolici a nobile esempio. A.gginngeremo E la Germania~ IJa sua posizione è in 
un invito ai nostri lettori di inviare per questo momento assai difficile, sebbe,pé 
lettem o con biglietto da visita le loro creata a postà da.l sno Cancelliere per rQp· 
congratulazioni a qnelle egregie persone l de.·r~a arbitra della situazione. Essa po.trà 
e speriamo che tutti i buoni seguiranno de~tdere della. pace ?ome della guerra., , 
11 nostro consiglio. potchè la Russia. non SI avventnrerebbe da; 

Ecco ora quanto si legge nel Dit'itto sola ad un conll!tto europeo, mentre sa d~ 
Cattolico di ieri: poter conseguire dei risultati altròtta.nto 

A pr?posito de! . telegramma spedito buoni quanto .. meno · rischiòsi coll'allean~a 
dalla Gmnta Mummpale a S. M. il Re della Germama. 
dopo d:1 seduta consigliare del giorno 27, ·------------· 
riceYiamo la seguente dichiarazione pt·ovo- 11 Centro in Germania. 
~ata evidentemente d:llla meravigli1l mo-
strata dal Panaro che ntmmeno i più Pende davanti al Reichstag germanico 
decisi al!versal'ii dell'unità ~wziQn•Jle il progetto per il rinnoTametito del setten­
( nel .. g,ergo .. ~el. Pawrro ~· intendono i nato militare, progetto che preme assais-
Occt!olwt) vi SI s·~no oppostt. si m o a Bismarck di veder a. p provato. 

U breve cenno da noi dato della. seduta • o egt1• h · t 1 t t tt t' 
ba~tu a spiegare come sono andate le cos•·; 

1 
ra a m a.vo a 0 ra a t ve con 

la diohiamzione però serve a toglier meglio · Wiudhorst, il capo del Centrò. per aver 
ogni equivoco. questo favoreYole ai suo progetto il Centro 

Eccone il tenore: dispone di 107 voti, sufficienti per far 
naufragare qualunque legge. 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, avut11 Il w· d h ·t h 
notir.i11o dai pii boli ci giornali dei termini m ors a · posto per condizione 
del telegramunt inviato dall' on. il'. 'di ·dell'appoggio del Centro l'impegno che 
Sindaco !l S. M. il Re in esecuzione dalla Bismarnk dovn;bbe assumere, di abòlire 
deliberazione che si dice presa ùa questo completamente io no date• tempo tutte le 
Consiglio nella seduta del giorao 27 corr. !oggi di maggio ·tutt.na in 'vigòre. 

Riteuu~o che nellil proposta fattane da.! l lettori S11noo che le cosidette leggi di 
consig\itJrtl Tamptllini non t'LI apurttl la maggio, sono leggi. ostili ai eattolici. · 
discussione ; e che conseguentemente non p b 'l 
fu chiesto il loro voto, e neppure la loro l'O ab! mente Bismarek, d'accordo col 
a.desiono a,d nn' approvar-ione per acèla.~ Vaticano, accetterà il compromesso. 
mazione; 

Ritenuto che se non credettero di sol­
levapi essi stessi una discussione in pro· 
posito, ciò fu solo perch& la ritennero non 
confacente alla natura ed 111 mandato della 
assemblati· e tale da poter facimente dar 
ln<•go ad equivoci ed erronee interpre-
tllr.ioni. .,'<\,,,. 

,1i,ou J>ichiamno • ,1, •. 1 
Che ,,fl»ll:}U..~que siano i.dermmi .del 

telegraL\I;tni!\'.~Iì.edito; essi !lon, hanno .inteso 
nè intendono aderirvi in qtulnto vi si 
possono .r~tenere .incluse frasi od allussioni 
nou c8nniè5riU ·a quelle convinzioni ed a 
quelle convenienze, che essi, come cl\ttolici, 
vogliono sal ve e rispett11te. 

Hòdena, 28 nonmbre 1886. 

L. Tacoli 
Bentivoglio Filippo 
Giuliano Mes1erotti Benvenuti 
Bar!Jen ing. Carlo 
Girolamo Pignatti Morano 
Francesco Brui•1i 
Gandini Luigi Alberto. 

I sottoat•ritti, bE uchè non fossero pre­
. s~nt.i all'atto della proposta Tampelliui, 
si associano alle diohiara~ioni dei colleghi. 

Sweri Dommico ' 
Bortolotti Pietro 
Lotnrio Alfonso Rango·ni 
Giovanni Bortolucci · 
Paolo Teggia ])roghi. 

. A. complet,are le noti~ie relative all.a 
t1edut:t di sab<llo 27 corrente, ecco ti 
t1,J~gramma spedito alla Ra~~,J Casa, cornu-

l Missionari prigionieri. 
Il periodico veronese L'l Niqrizià ricevo 

ùal Cairo la noti·tia èhe fp. tre '·Suore c ha 
stanno ad Undermau vivono unite. e .ri­
spettate; la quarta chi .da tempo trovamsi 
a Berber in· buona compagnia, si h:1 spe, 
ra.nr,a di a.vetla libara bèu presto. Oonti­
nna.no però i negozianti per la liberar.ione 
di tutti, Suore e Missionari. 

TJ~LJjJG HAMM l 
Pidt'olni.rgo 3fl - Il Nowoje Wremia 

nonchè il Novosti 11i mo1trano aoddiafatti 
del prograutma del aig. Froycinet e riten• 

. gono che al momento deoisiro la 1olid"'rietà 
tra la Ruisia e la Fr.ncla prenderà. una 
forma concreta. 

La Francia può contare •in d' ora •u l' ap-
poggio ru6so uellfol questione egiziana. , 

JYladrid ' 30' ::.::: i un' i~cendio diatrnssb 
completam~li!~ If~qihà'' 4! V,~lv~rde in pfi· 
vinci a di Le~ n;. ~~'~u'n~';:v(\~i'IJ!L; , 4 

Berlino 31) ~ l;ticeyendo .la preHidenza òél 
Reicbstag, l' iu1peratore iusiatette per l' ap­
provazione del progetto militare, dicendo 
che anche gli altri parh>menti moatronsi 
favorevoli klle domande di crediti per gli 

1 eserciti, e eh~ le forze degli St~ti vicini 
! soo già superiori a quelle rlella Germania. 

Dice .l)be il ministro della guerra danl mag· 
giori 1piegazioni; infhie l' imperr.iorè e­
•presle la fitlucia nel mantenimento della 
pace, 

Madrid 30 ~ Il ministro degli e1teri 
fece alla Camera una comunicazione in· 
formandola che la Germania rinunziò di 
ltabilire un11 st11zione nnale alle leale Ca­
rolina, (Palaoa), come pure del protocollo 
di Homa del 1886. TI pretidente della Ca­
mer& richiamò l' attenzione dei deputati su 
q ucsto lieto aneoimento. 

La Camera cominciò la· discussione aulla 
p~litica generale. 

IL,GRAN MOVIMENTO MONDIALE 
PÌ'Uf ·OELEBRARR Il, GIUBILEO S&OERDOTALil 

DI 

LEONE XIII 

Surge, #iumi11are, Jeru~alem, tJIIi4 g'Nit '"'"tA 
lurma, 1t gloria Dnmifli m,er Te orta ed 

lau• ca.p. eo. 
O dell'antica Solima 

Roma più aug11at& e bella, 
Sergi, t'&dorn~, giubila, " 
Chè era per Te DOTella 
Spuntar Tegg' io di gloria 
La gloria d~tl. Signllr. ' 

La fatai b~nda atrAppansi 
E Popoli e Monar~:bi, 
lnfr!\nti . al lùol een giacciono 
Statue, colopne ed archi, 
Cbe l'empie•· maeaonictr 
Ergeva al vizio, e error. 

CopMta d'una ipocrita 
Veate la di1leale 
Ne propinafl>. ai eemplioi 
Nnppo micidiale, 
li: ripetea: la megic11 
Parola • Libertà ~. 

Fu Libertà? .... Tirannide 
Atroce ed inaudita, . 

r: Ogni t.ffozion le1ittima 
Calpesta ad a"ilita, 
Ardito, ineeor11hile 

,\ 

Il regno d'empieti. 
Tremò la ~erra, orribile 

-Abi11o all'uom a' efi'acoiB; 
: Il Socialiamo struggere 

01(ni ordine minaccia, 
E una ec11tombe erigere 
Di mezza umanitA. 

M11 sorge, oh ! gr11ozia, il Maaaimo, 
Il Forte, l'Immortale: · 
F"' un cenno .... Ei Tolge in farmaco 
L'immensità del male, 
E .fa qual Sol risplendere 
.L'antica sua piett\, 

O clell'antica Solima 
Roma più augusta e bella 
Sorgi, t'adorna, giubila, ' 
Chè uri\ per Te nor~lla 
Spuntar vegg' io di gloria, 
La gloria del Signor. 

Ve' come 11 Te riyolgouai 
D~ ogni angolo le genti, 
E al ucro monto ~•candono, 
Dei prischi error dolenti, 
E chieggon aupplicbeYoli 
La Pace, 1l Ver, l'Amor. 

Aasiso sul tuo vertice 
Uom, che Leone ha nome, 
D'11llori immarcescibili 
Cinto le sricre chiome, 
Le turbe .innumerevoli 
Pio accoglie e atringe al CIIOr. 

Oh ! giorno, ob! Tiat&, oh l 111udio. 
Leon Padre e Paature, 
Il mondo di un aol spirito, 
La greggia d'un B9,l,0!10re, 
La Terra e il Ciel ri~uonano 
Dei cantici d'amor: ' · ' 

Udine, so n~vembr~ ~'88o, 
Il Canonico 

G10. DoMRNico FoscHIA . 

aUnico rimedio pei geloni 
e In pomata Peirano. Questa pomata gua­
risce r11_dicalmeute i geloni (buganzis) · aia. 
alle mani che ai piedi con quattro o cinque 
nozioni. La medesima pomata guRrìsce del 
pari radicalmente tutte le erpeti di ctnalun­
que specie esse Blano. L' esperienztl ha di. 
mostrato esubera n temente l' ecoelleuza di 
questa pomata. V<•ndesi al prezzo di lire 4. 
il vnsetto all'ufficio del nostro giornale, 

• La Lott~ria Italiana 
DI BENEFICENZA. 

A faYore dell'Ospizio di B.' Margherita 

ROMA 
Regii Decreti 14 Aprile e ll8 Luglio 1886 

è senza dubbio la più vantaggiosa poichè 
AISISIIOURA 

un premio certo ogni Centinaio di nu· 
meri consecutivi oltre alla probabilità di 
altre cento vincite per L. 140,000 e più, 
. Semplicissimo e spiccio il metodo di estra­

Zione col quale !Jello spazio di poche. ore 
verranno estratti tutti i numeri vincenti. 

Cinquemila e Cento Premi 
DA LI1~EJ 

100,000 20,000 10,000 ·ecc. 
,... Tutti. paga bili io contanti senza al­
cuna deduzrooe per tasse od a! tro : 

Il loro t~tale importa dei premi deve 
restar deposttato presso la Banca Nazionale 
Sede di Genova, e il pagamento ai vin· 
oitori comincierà appena ultimata la Estra­
zione.-.. 

l biglietti non si dividono in categorie 
serie, o colori differenti, ma sono distinti' 
col solo Bl!mm·o progressivo, per cui tuttl 
senza ecceziOne concorrono ai 

5:100 FREJ.\I.[I 
suddetti ed offrono doppia probabilità di 
vincita su tutte le altre Lotterie. 

I biglietti non premiati ricevono in dono 
du~ stupende oleogrnlle, conforme è de· 
s~rtt~o ~sattame~te nel programma che si 
d!s\ribUIBCe grat11 da tutti gli incaricati per· 
la vendita dei bighetti. 

Ogni Numero costa 
UNA LIRA, 

e può vincere più premi : 
L' estrazione avrà luogo in 1"l.o:rna 

nel Dicembre 1886. 
Verrà eaeguita con tutte le cautele atte 

a dar guarantigia al pubblico sulla perfetta 
regolarità della stes•a e si effettuerà com• 
pletamente in un solo giorno. 

Il Bollettino verrà f/Ìslribuilo Gratis. 
La vendita dei b1gliétti da 1 e 10 nu­

meri caduno nonchè di qnalli con numera­
zione a Centinaia complete è aperta in 
Geuova.presso la Banca'l'fratelll. " 
<JASARETO di France- ' 
sco incaricata dell'.emissione, . . 

lu Roma presso il Rev. Padre Slm­
pliciano Direttore dell'Ospizio di Santa 
Margherita in Santa Balbina. 

Nelle altre Città del Regno preaso i prin· 
cipali Banchieri e C~mbio-Valute. 

La •pedizione si fa raccomandata e franca 
di porto per le commissioni di Cento Bi· 
glietti in più alle Commissioni inferiori 
aggiungere Cent. 50 per le spese di 
raccomandazione postali. 

Le ordinazioni non accompagnate dal 
relativo importo non ·saranno prese in 
considerazione. 

REMONTOIRS 

DIOGENE 
'Orologi da tasca in nichel, smal­

tati, o incisi, e cou dorature di fab­
bricazione speciale accuratissima 11 
macchina (interchangeablB) cioè, che 
si può cambiare qualsiasi pezzo do! 
meccanismo con altro· che si può D,• 
vere indicando .il numtro del pèzzo, 
come si vedono seguatJ sul hstino· 
istruzione che va unito ad ·ogni 
remontoir . 

l Remontoirs Diogene portano la 
marca di fabbrica impressa. sulla 
macchina. Sono veri Cronometri di 
poca spesa, dt1 L. 16.oQ a L. 22 -
e si vendono in eleganti scatole presso 
l'orologlato LUIG!GitOStli in Mer-
calovecchio ·13, Udine. 
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ORARIO ofihLA FERROVIA -· " OsserYaziohi Meteorologiche 
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Bar<~ llle\ro riélo\to a o• al~ 

ore 1.4S ant. mi•to. 
• ii.Ht',. 11tìmlh. 

por ;..·<10'}2!}'' • dirilt~il' 
f JINIII!IA ,. 12 50 pom. · oàlllHY. 

. ~ i.ll ,. ,. . 
,. , s,aQ;, •. · diriltt0. 
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.1: .da;. :.• 10.:- » omnih. 
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•• 
'l'li 
u •• '"1:1 

111etri llO.Ol &li! livello del 
mare • • • . • »lillim. 
a raiditl relativa • • • 
':lt.to ilei cielo • . • • 
~cqu!!. cadente • . • 
f eato l iir••!olll •. • .• l nloo1tA ehllo!ll. 
Termomatro centir;rad11 . 

tUininuo. 

749.8 747.2 746.1 
78 76 79 

coperto coperto coperto 

N N NE 
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3.6 6.11 6.1 

6.61 o.o Temp&ra5nra mit>hna 
all' ap~r~o 2.8 

ork i 2.&'0'lai.\.t1• 'mistò• 
7.54 · • o· nib. 

per . ·• u . ...-,. ·misto 
Ooitai/Mà •1. . 61~1> jJOÙl. om~ib 

,. .. 8.47 • » 

ofé' 7.47. aat .. 
zper ,. 10.!0 .. 

1\:J«))u.ioijs:;. 'J2.UO pnm. "· · 
'. . • 8.08 ~ 

ore 7 .Oli an t. 
da ,. 9,47 « 

1'8·'87 
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c.i a. 
'é:) 
c ·;: 
,g., ... 
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NOTIZIE di BORSA 
Udine li l Dicemb1·1 1i186 

Hoad. i t 5 010 gocl. d11 l Luglio 1886 da L. 102 25 " L. 102 30 

id id da l Go n nato 1887 da L. 100 08 a L. 1\JO 13 

Rend. auslr. in earta, da ll'. 8H5 " F. 84 30 

da F. 85- a F. !5 10 

dll L. 201 50 a L. 202!.. 

da L. ~0150 r. L. 1102-

Czn.u.J ,. 11:56 pom. 
" a.:_ . •' 

;;ClllÌl!LW~ 121~7 pom. 
,. 3.32 « 

> 
id n, argento 

• 6.40' • 
,. 8:30 ,. 

• 6:27 
• 8.17 c 

.A.n II A..n 
èi) 

Piot·. tlf· 

lllìl'U!U'i".l\\I),,Jì ltlNI'l:I\SCH'I\'0 111\f, ~A!ìilUiì, 
Lo-.sClf1 .. ·:.8RT·J·.orr.G.rJAN01· 

(BllEVE:1'TA!I'O· ll\4:I;i FiRMO CIO \'RnNO J)' l'l'Al. lA) • 

'',del ·Prof,'· l:rri'l;~r\fE.Sr-.l-. ()~ ~P A lf';} L l A:~" •f) ~ 
. U!lico; SUC'Cf:&~0RE ~ q.' 

del fii'' Plfof." GHVO!f'i1\MO P AG LUN O ··di· Firom:il' · ~ 
Ri :W~Jfde nsolu!"ivn~nente in NhJ?OI.I, N. 4, Culòl'l' '-' \l,,.,.,-. ~ 

(Casa prqpl'ia). In Udnv~. ~m 8\f<. 010< C)jJll) o-)llJ<èS1'<'~\IIl H~. r:u<·w ~·· 
'"" . L'a (J_u.~ui·ù,.'f·'l1"il:·euz•.' ù ~oppt"l('!lfl!ll.iiA.. ; 

N. B/'11. ~~~i~rttii E~·~és.f~',:.p~~~.~9~~ fl·.?!l.~~?t\.e,. t.uHo lo ricdte. llc~ìf.tc f:i ))Nji.i·io nn~llo -· ~bl fu ~;., 
_f,_rpf.·_ OlltOL:.~MO 1 AO~.J-i\fNq .. ,ltu;o ~.tlfh' pw_ Il~ doct..tacut<J,- con· cnt Jo·dùftif:ua quale ~urJ ~· 
suc~Msore,t~~Ji~~:\ P.,~,i\;~J):ti.~l? tn·:~nti lo, cornpo~·!JJ~i 11~torità ( pil~t~(,l'tl~~h~ ri.:or·l'pra.nlnJ lJH·•;·tj 1ç 
pagHlli. ùai·g'.l(fl'_n<t·fl-}' J~)h'ICC' !J1d1•1 .lrl~l.'t:lll111 ~ rt;,'~ltl/!0 1 C tuttli'(W10!'0 cho ttlfJu<~Om(Jnto fJ ft!l· &~ 

l~an-u)nte· vuntà.i':o 1 '9uMt.'l.•'Mu'ecdSSiOit~ ;LRVve~tll' pu,·o di non confond~~tHtf1Mtft ~~~ìt.tìnlo f1wnmN. ~ 
1<:PH:1.,Ut.i!'J\ preJHt.l'll.t:O•-~o(to 2il- nntntl .-Jt'lilt<rt:tM ,i-Jwdi(/110 fu (,';u,.~·<fJ.It'é· U (~va o .• oltru no.n. "".'l· ""ff' ;J{ 
"~~fJ'lP~ ,..tnuitK.cth dcf~!ltt~. l.'t:of. ':~"1'pl~rn.~;,~n~ rotti .t.ivuto l.'ouOJ:e.di' f.P1R6r __ da. lui çono~ci~t·t~· ~~ 
al porm<.'thJ cqn nudltCH!- IJCUt-r~ 11it(1 1, f!l· fa''iltJ tueuzwna l!CJ li'UOJ auuuini: Jililuc~ado H tiuli· ~ 
~lìr.() .. a .~rod_Ot:lo ,P~llj~nta. . . .... -. .. . . . . . ·· ~i 

•• L.: .• t\i·.n.tangtt:q.utndt. por rnuali.t~ll't:···: ,:{1,/(~ ~gu.' a_ltro f~L-'IJl.so o. rwht~l. mt? ~·.~la.tivo .a quo11ta or •. <>.çiA-~. 
lU~ eb.e venga HU1tH'tto eu quOAtQ Q~t J13 {lftl'1 g .. urnah. non può rtfflrmn 'ebe n rl~HmHa.~~il! 'on · 
;~&tf~oni. H: l>iU dello volto duna usa, alls., S!4luto di ttPi ~~uejos~~.onta; ne 'U,R.,M. , · : 

.:. ! ,/ , , , ... : ', ' : ~~·~~·!t~, Pq.gti(l~.r.• \ 
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PASTit~LJ;E OE-STEFANl 
( ANTIBROtU}HITI~fiE) composte di vegetali aemplici. 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stefaui ili Vittorio, rd'in ODI :NE · ·, l 
nelle fMmftCie COMELLI, ALEI:lt>l, FABRIS, COMMEI:!SATI e DE·CAN U !Do' 
In CIVIDALE all" farmncia ~'. ::;'rROILl, ed In tutt<l le prllltal'Ìe far·mac' · l 

~~-d-el.-Re•g•n•p_.a•l•p•re•z•zo._d.i,•c•en•t•.•6•0•.•-_.L •. 

8

1•,•20 .. a•l•la•s•c•~•to•lr.~.-• ...... ~ ....... 

P~1!UGIATO STABILIMENTO LATERIZI 
CON PORNACB ~ISTJOU HOFFMANN IN llEGLI!CO Il 

- Banconoto austr .. · 
--------r-----·~---------------

flADY P AOu}I 
di }L 

Il matrimonio dell' erede di une. nobile 
.famiglin. inglese colla vedol'a di un gio,.ine 
ut\kiale; m~:~trimonio non<o~\pprouto dai ge­
nitori dello sposo, l'inganno ordito dal fit.­
tello dc,lln protagonistn. per uer sempre 
modo di sn~iure la suà cnpid1cia di denaro 
la BGOperta fatta da} )!rimo :tiglio di }(ji, del 
rero ~sser suo, sono, 1 pn11ti priacipali di 
questo romanto. Cen quant' arM nu so;ae 
de~cl'itti' gli !trui· del cuo1·e di Ulla doana 
l" quale, spinta da un fu!Jo al'l'e«o per iÌ 
figlio del suo primo matrimonit, p~dura a 
mentire con lui,. complice inroùtut!lria eli 
suo fratello. Quanto, efficacemW~te nO& ai 
viene rt.ppruentat• il cordo~li.Q immal>l!o di 
nn gipune, che, mentre 1i credeva rauapollo 
di una illuBtre fft.mi~lia, seopre d' ul!. trM.t<J 
dino!!. MHre.fglio, che d'un umile ulllcaiale 
e eredt ineritabilmente.•distrutto il sogn.~ 
della 1\tll. rita l - ])' questo un li br., eh~ 
non permetti! al ·lettore di prorara stft.n- ; 
chezza nftp'(lur<t per breTe tratto, e in Mso 
spioc .. partu:olarmento l' l!J.'te delh, !fl;Il.tile 
s~rittrice, 1 .. qt~ale ~par~e. !lui·!' piene ·!tUt: 
m tutta quella legl!uwri& d1 ou1 vanno helh 
r;tli altri suoi aoritt1. 

UN DUELLO 
ti É. }(arooi 

t FIGLI DELL'OPERAIO 
...... .., popoloro di G. D. A. 

11 dune :vrodotte dalle idee sovvertitrici, 
difflwe, specnAlmente pe1· opera delle RèttP, 
Della el.QIIMI &pera.ill., e pur troppo manifesto. 
Lo IQI}•*-nto 'M' sempre più alla11!janrlMi 
~~~ tli •!*'ai,. di pari J?aSijO oolla nusetin. e 
eoll' abbi11timento. Il signor A. in uu ra­
m~oa~~o 100iAI.e molitra apl/unto questo per­
nrtimenflo prodotto dali opera sestaria, c 
p&l- le M'ti cho ai po11~on" in opera per 
dusci!l4 nel!" iRtento. Egh oi Btl're 11mt sv,cn­
tu.••a.ia flU!liglia oporain, il enpo della ~U!tl'e, 
per un delitto, è stato condannato ni Ttw""i 
foraati. Dei due figli il minore si lasoia ~or­
rompere, e rinnega la religione in oui fn 
cre•ciuto; l'altro, con un& nobiltll. di oarat­
tcre mirabile., né da intimidazi<mi nè da 
·pericoli 1i lMcia smuovere dai suoi e·bbllghi 
di • cristiMto e di galantuomo, o l'ie~~eo a~lll 
fine 11 richi&mare al do'!'ere anche 11\\0 fi'a­
telle: Se~b~n~ i1 r~cconto ai agnirl in tempi 
n no1 VICtni•IIIDI, l autore· sepptl' introeclare 
tal i episodi da rendere la lettura del ro­
manze interessante allai. Non ccaorre dire 
che questo libro 6 più particolarmllllie de· 
dicnto agli operai, che troveranno in easo 
>tmmaestramenti aalutari contro i pericolì 
da oui sono attomiati ogni giorno. 

di É, Mnrool 

Della Ditta CANDIDO ie NICOLO Pratellt 'ANGELI 1 

11' .lln roma~, il quale, an•i cbt termi­
n~r .m. J:!IO~o .he~e come la m"!j~ier JÌI'trte· 
dt a1mlil hbr1, el. offre una :O.ne iristarnento 
lugubre. lil' quett&, fone· una ll~tuitt!. del 
tema propolt08i· dall'-autore, il quale rolle 
mostrare le eOJ:~seguenze eui può condurre 
un male inteso eeutimento dell'onore. Co­
munque aia, il i!Ìgnor Marcel seppe intrec­
ciare in t!!.l modo l fatti che narm da gua­
dagnarsi,: fino all' ultim11 pagina tutta l' at­
tenzio!te, dei lettori. Va.lente pittore di ca­
ratteri, Il MarceV fa sptccare la sua perizia 
•peci~Lirnente nel ritrarci il vecchio capitano. 
l antwo soldato napoleonico, che s'infiamma 
d' ard<!r giovanile nel na.rrune,.J fatti d',ar­
me cm ha .rreso parte.; il suo contrapposto, 
per co.sì due, suo ~gho, eroe pur esso di 
cl!rnggHl, ma semphce, modesto, e quel che· 
p1ù monta, ben compreso di ciò 'clie sia il 
vero onore e la fn.lsa parvenza di esso· lo 
scrivano d.el notaio di campagl/a che la pre­
t~nde a povane elegante, e non .. si accorge 
d esser~ la figura pib. grottesca che mai. 
L e va l'le sc.ene del racconto ci danno ragio­
ne del nome che seppe acquistarsi l'~ 
tra i romanzieri francesi. · 

U• ricoo notaio, che col Javor& Mllti­
nuat.. di molti anni ha s11puto nmmns~~r" 
gr11nd1 101tan:e, trovnsi un dì immerso nél 
suo S!l;n!J:ne ,Prellllo lo scrigno saccheggiato. 
Il .delitto '!'lene toato attribuito n. un vrc­
ch!o .. guardae~~:ccia r.he egli teneva al sun 
serVIZIO;, queetl però in appresso, per man­
canza .. d~ p~ove, è :posto in libertà,. Alcuni 
erronei mdlZl, e,, p1b. che tutto, l'arte di 
~nello che avea 'avl!to g~an pal'te nel ile­
~~tt~, falllH? cader~ 1 sospe~i' della giustizia 
:or•.a: un gwv!me Innocenflé, ~· tocca subh·r 
~~ diS@~Qre. ~~ s.eder sul ']:fAn · 'iie' ~eh Alla 
fine. la:•verit~. s1 npJ?alcsa'\Ìl1JB ~ì'i colpevoli 
s~;~blscf!UO )a .pena merita \fii!, <lJl.'lì'mocente è 
p_ostò. m·. hberttl, e il l'o.mant\1; lietamente 
>n chmde, Questa, per sommir'Cltpi; la tela 
d~ l ra?conto, .che tomerà specitHtriente gra­
,!Jt.o a1 lett~r1, che, nei romaririi, anzi che 
la fed~le p1tt1~ra; dei· camtteri e le. scene 
Iella. Vl~fl fam•ghare,,, preferiscono le vive 
':mozwrn, e quindi i tragici avvenimenti j)he 
:rrq1~entemente, p~r troppo, funestano l' u-

·!.n'Udine 

Fabbricuzione a vapore 
dinum 

~~~~ 1111 Jteal • b .. att a a.é •• t q~vttii(fcitl 
tlr J&rGtl, _ 

tnterlti }In, t.i,.t._~.,;.iw e·t'n h~tl .. >t t•111lH 

a natrt u ..... 1ttltm a.ll' altn. 
.l' #-.' 

,, 
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